


Io ho un compito: guidare il genere umano e garantire a tutti una vita colma di ānanda (beatitudine). Mi 

sono assunto un impegno solenne: prenderMi cura di tutti coloro che si allontanano dalla retta via per ricon-

durli alla bontà e salvarli. Sono molto legato a un lavoro che amo: alleviare le sofferenze dei poveri e procurare 

loro ciò di cui hanno bisogno. Ho un motivo di cui andar fiero poiché, attraverso di Me, saranno liberati tutti 

coloro che Mi venerano e Mi adorano sinceramente. Ho una Mia definizione di devozione: esigo che i Miei de-

voti accolgano con uguale fermezza gioia e dolore, guadagno e perdita. Ciò significa che non abbandonerò mai 

coloro che si tengono stretti a Me.”

Sathyam, Sivam Sundaram Vol. 2/Cap. 2
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/resume-1926-1961 
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Chi è Sai?
Non c’era nessuno che sapesse chi sono ... (Lettera a un Devoto) 

Non c’era nessuno che sapesse chi sono finché, con una parola, non creai questo mondo a mio 
piacere. Immediatamente si innalzarono le montagne. Subito i fiumi cominciarono a scorrere. 

Terra sotto e cielo sopra di essa. Oceani, mari, terre e spartiacque. Sole, luna e sabbie desertiche 
spuntarono dal nulla per comprovare la Mia esistenza. Vennero in essere tutte le forme degli esseri 
umani, ossia l’umanità, gli animali terrestri e gli uccelli che volano; sotto il mio comando, furono 
conferiti loro la capacità di parlare, udire, e ogni potere. Il primo posto venne concesso all’uma-
nità e la Mia conoscenza fu posta nella (sua) mente

Ne viene uno, (poi) arrivano tutti. Che non ci chiamino ingrati. ServiamoLo fedelmente (SAI) e 
amiamoLo, amiamoLo, amiamoLo.

Ti benedico
Sri Sathya Sai Baba

Da: Divine Whispers - Compilazione di lettere
    Pubblicato da: Dr. Shyam Sunder e gli studenti dell’Ostello dell’Università Sathya Sai

Sono venuto per accendere la lampada dell’amore

Sono venuto per accendere la lampada dell’amore nei vostri cuori, per far sì che risplenda di giorno in gior-
no con sempre maggior intensità. Non sono venuto per parlare a nome di qualche religione in particolare. 

Non sono venuto in missione per fare pubblicità a qualche setta, credo o causa; né sono venuto a raccogliere 
seguaci per qualche dottrina. Non ho intenzione di attirare discepoli o devoti nel Mio ovile o in qualsiasi altro 
ambito. Sono venuto a parlarvi di questa fede unitaria universale, di questo Principio Atmico, di questa via 
dell’amore, di questa religione (dharma) dell’amore (prema), di questo dovere dell’amore, di questo obbligo 
d’amare.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 8/Cap. 22: 4 luglio 1968
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/message-i-bring

Io sono in voi, voi siete in Me

Non desidero attirare a Me le persone, allontanarle dall’adorazione di Miei altri Nomi e Forme. Potreste 
dedurre, da ciò che chiamate Miei miracoli, che li compia per attrarvi e legarvi a Me e solo a Me. Essi 

non hanno lo scopo di dimostrare o pubblicizzare alcunché; sono solo prove spontanee e concomitanti della 
Divina Maestà. Io sono vostro e voi siete Miei sempre e per sempre. Che bisogno c’è di attrarre e impressio-
nare per dimostrare il vostro Amore o la Mia compassione? Io sono in voi e voi siete in Me. Non c’è distanza 
o distinzione.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 8/Cap. 45: 23 novembre 1968
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/give-giver-gift
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La Mia vita è l’esplicazione del Mio Messaggio

Io mangio come voi, Mi muovo come voi, parlo nella vostra lingua e Mi comporto in modo che Mi possiate 
riconoscere e comprendere: per il VOSTRO bene, non per il Mio! Vi guido verso il Divino, conquistando 

la vostra fiducia, il vostro amore, la vostra sottomissione, stando tra voi, come uno di voi; uno che possiate 
vedere, ascoltare, con cui possiate parlare, che possiate toccare e trattare con riverenza e devozione. Il Mio 
piano è trasformarvi in ricercatori della Verità.

Io sono presente ovunque, in ogni momento. La Mia Volontà deve prevalere su qualsiasi ostacolo. Io sono con-
sapevole del passato, presente e futuro, dei vostri pensieri più intimi e dei segreti gelosamente custoditi. Sono 
onnipresente, onnipotente e onnisciente. Tuttavia, non manifesto questi poteri in modo capriccioso o solo per 
farne bella mostra, perché Io sono d’esempio e d’ispirazione in qualunque cosa faccia o eviti di fare. La Mia 
vita è l’esplicazione del Mio Messaggio.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 10/Cap. 30: 11 ottobre 1970
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/commentary-message

I malvagi non saranno distrutti: saranno trasformati

Rāma, Kṛṣṇa e altri Avatār dovettero uccidere uno o più individui, che potevano essere identificati come 
nemici dello stile di vita retto (dharmico), ripristinando così la pratica della virtù. Ma ora non c’è nessuno 

pienamente buono, e quindi, chi merita la protezione di Dio? Tutti sono contaminati dalla malvagità, e così, 
chi li farà sopravvivere se l’Avatār decide di estirparli? Pertanto, Io devo correggere l’intelletto (buddhi) con 
vari mezzi. Devo consigliare, aiutare, comandare, condannare e restare accanto a tutti come amico e sosteni-
tore, in modo che possano rinunciare alle propensioni al male e riconoscere la retta via, percorrerla e raggiun-
gere la meta. Devo rivelare alle persone il valore dei Veda, delle Scritture (Śāstra) e dei testi scritturali, che 
stabiliscono le norme.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 4/Cap. 30: 23 novembre 1964
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/karma-and-karuna

Il Mio compito principale è ristabilire i Veda

Il Mio compito non è semplicemente quello di guarire e consolare, rimuovere la sofferenza individuale: è 
qualcosa di molto più importante. Il compito importante dell’albero di mango è produrre frutti di mango. 

Indubbiamente, a modo loro, le foglie, i rami e le strutture dell’albero sono utili, ma l’obiettivo principale è il 
frutto. Così, anche dal banano, il frutto è il risultato principale. Le foglie e il nucleo commestibile del gambo 
sono tutti secondari. Allo stesso modo, anche la rimozione della sofferenza e dell’angoscia sono secondarie 
nella Mia Missione. Il Mio compito principale è ristabilire i Veda e le Scritture (Śāstra) nel cuore dell’India 
e la rinascita della loro conoscenza nelle persone. Questo compito avrà successo; non sarà fermato da nessun 
ostacolo. Non sarà limitato o rallentato. Quando il Signore decide e vuole, la Sua Volontà (Saṅkalpa) non può 
essere intralciata; essa non sarà ostacolata.

Discorso di Sri Sathya Sai Vol. 4/Cap. 49: 17 dicembre 1964
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/no-srama-aashrama
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Chiedete e ottenete ciò che vi salverà, non ciò che vi legherà

La maggior parte di voi è venuta qui per ottenere da Me orpelli e ciarpame, piccole e meschine guarigioni 
e promozioni, piaceri e comodità. Pochissimi di voi desiderano da Me ciò che sono venuto a dare, vale 

a dire la Liberazione stessa e, anche tra quei pochi, sono pochissimi coloro che si attengono al sentiero della 
pratica spirituale e conseguono la vittoria. Molti si lasciano attrarre da simboli esteriori di santità come la 
tunica, la barba, i rosari, i capelli arruffati e seguono le orme di questi uomini che numerosi peregrinano nel 
Paese. È molto difficile individuare chiaramente la manifestazione del Signore; perciò Io Stesso mi annuncio 
e illustro la Mia missione, il compito, le caratteristiche e le qualità che distinguono un Avatār dal resto. Non 
agognate a benessere e ricchezze, anelate piuttosto alla beatitudine. Se avete fede e se avete il nome di Rāma 
come compagno costante, sarete sempre in paradiso; non è una regione distante che si raggiunge con viaggi 
tortuosi, ma è una sorgente di tranquillità che si trova nel vostro stesso cuore. In nessun altro luogo potrete 
trovarvi proprio accanto alla più grande di tutte le fonti di gioia; qui è così vicina, facilmente raggiungibile, 
così piena di grazia. Se indietreggiate, raramente vi si presenterà di nuovo l’opportunità. Chiedete e ottenete 
ciò che vi salva, non ciò che vi lega. Mi chiedete mille cose terrene, ma raramente chiedete “Me”.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 3/Cap. 3: 4 febbraio 1963
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/ask-me

Domande
 ● In che modo la Missione di Swami è diversa da quella dei precedenti Avatār di Rāma e Kṛṣṇa?

 ● Swami dice di essere venuto per accendere la lampada dell’amore. Che cosa si aspetta Swami da noi come 
parte di questo compito?

 ● Che cosa dovremmo chiedere a Swami?
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Gratitudine
L’adorazione che più gradisco

Mānasa bhajare guru caraṇaṁ

Dustara bhava sāgara taraṇaṁ.

Ho invitato tutti coloro che soffrono nell’infinito ciclo di nascita e morte ad adorare i Piedi del precettore 
spirituale (Guru), il quale si era annunciato ed era tornato per prendere su di Sé il fardello di tutti co-

loro che si rifugiano in Lui. Quello fu il Mio primo messaggio all’umanità: “Mānasa bhajare – Adora nella 
mente!” Io non ho bisogno delle vostre offerte di frutta e di ghirlande di fiori che potete acquistare per pochi 
centesimi: non sono autenticamente vostre. DateMi invece qualcosa di vostro, che sia puro, fragrante di virtù e 
d’innocenza, e lavato con le lacrime del pentimento! Invece voi portate ghirlande e frutta per fare bella mostra 
e per esibire la vostra devozione; ma i devoti più poveri, che non possono permetterselo, rimangono umiliati 
e addolorati perché non hanno la possibilità di dimostrare la loro devozione in modo così grandioso come fate 
voi. Insediate il Signore nel vostro cuore e offriteGli i frutti delle vostre azioni e i fiori dei vostri intimi pensieri 
e sentimenti. Questa è l’adorazione che più gradisco, la devozione che apprezzo di più.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 1/Cap. 1:17 ottobre 1953
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/worship-mind

L’espressione di gratitudine è essa stessa una preghiera

Perché c’è bisogno di recitare il Nome di Dio? Perché si deve pregare Dio? Non è forse nostro dovere 
esprimere gratitudine a Dio che ha creato questo vasto mondo e tutti gli esseri provvedendoli di cibo da 

mangiare, di aria da respirare e acqua da bere? Non solo: Egli ha fornito a tutti gli esseri tutto il necessario per 
procedere nella loro vita sulla terra.

Se qualcuno raccoglie il fazzoletto che vi è caduto e ve lo dà, voi lo ringraziate. Anche per un aiuto così pic-
colo, voi dite: “Grazie!” Non è dunque vostro dovere esprimere gratitudine a Dio che vi ha dato così tanto?

L’espressione di gratitudine è essa stessa una preghiera. Che cosa fa la preghiera? Essa risveglia la Divinità 
interiore dell’uomo che è incommensurabile, invisibile e trascendentale

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 29/Cap. 34: 17 agosto 1996
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/be-ever-grateful-god-alternative-translation
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Recitate il Nome e soffermatevi sulla Sua dolcezza

Lo sapete che cosa provo quando vedo che, nonostante la Mia venuta, gli insegnamenti e le direttive spi-
rituali che vi ho impartito, non avete ancora cominciato a praticare la disciplina spirituale? Voi mi lodate 

semplicemente e mi coprite di complimenti, sostenendo che sono una miniera di Grazia, l’Oceano della beati-
tudine ecc. Recitate invece il Nome Divino e soffermatevi sulla Sua dolcezza; assorbitelo e fatelo scorrere sul-
la lingua, gustate la sua essenza, contemplate la sua magnificenza, rendetelo parte di voi stessi e rinvigoritevi 
di quella gioia spirituale. Ecco quello che Mi rende contento!

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 1/Cap. 35: 28 dicembre 1960
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/dangers-doubt

Offrite al Signore un cuore puro

Ricordate: la persona che va oltre le cose esteriori ottiene la vittoria. Il Signore non è soddisfatto delle este-
riorità; cerca i sentimenti, gli impulsi interiori. Io non voglio i fiori, i frutti e pacchetti vari che portate nelle 
mani quando venite da Me. Venite con le mani vuote, dicendo: “Che cosa posso darTi che non sia venuto da Te 
Stesso? Quando mi hai dato il cuore, era pulito e puro. Ora, dopo aver preparato in quel tegame il cibo per la 
vita finora vissuta, Te lo offro pulito e puro come quando me lo hai dato, dopo aver rimosso ogni traccia delle 
impressioni o degli odori delle cose cotte in esso.” Dite questo e offrite quel cuore.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol 2/Cap. 22: novembre 1961
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/sweet-abode-lord

Migliorate il vostro carattere e la vostra condotta

In che modo potete darMi gioia (ānanda)? Prendendo a cuore quello che dico e mettendolo in pratica nella 
quotidianità. Decidere di elevarsi rimanendo però attratti da ciò che è inferiore, equivale a tradire se stessi. 

Migliorate il carattere e la condotta; quando i vostri sentimenti saranno nobili e i vostri impulsi purificati, al-
lora potrete vedere la Mia Forma nella sua Realtà. Vi ripeterò la stessa cosa in poche parole: rendete libera da 
ogni stortura e disonestà l’intelligenza che Mi deve comprendere; rendetela sincera ed acuta. Ora sono sceso 
alla vostra portata, proprio il Tesoro che stavate cercando, perché la nostra relazione è spirituale, non secolare.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 1/Cap. 31: 29 settembre 1960
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/sathya-sai-gita-iii
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Contate su di Me

Non contate e calcolate ciò che dà il Sai Baba di Puttaparthi. Non do per attirarvi a Me; Io do solo per col-
marvi di beatitudine (ānanda). Distribuire Ānanda: questo è il Mio compito. Non voglio che Mi esaltiate; 

sarò soddisfatto se farete affidamento su di Me.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol 1/Cap. 30: 29 settembre 1960
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/sathya-sai-gita-ii

Domande

 ● Per che cosa dovremmo essere grati a Swami?

 ● A volte, come devoti, affrontiamo sfide difficili. Come possiamo continuare a essere grati a Swami?

 ● Che cosa si aspetta Swami da noi?
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Rassicurazione
L’Età dell’Oro arriverà

Molti esitano a credere che le cose miglioreranno, che, per tutti, la vita sarà felice e piena di gioia, che 
l’Età dell’Oro potrà mai ripresentarsi. PermetteteMi di rassicurarvi che questa Rettitudine personificata 

(Dharmasvarūpā) non è venuta invano e riuscirà a scongiurare la crisi che ha colpito l’umanità.

Discorsi Sri Sathya Sai Vol. 5/Cap. 11: 3 marzo 1965
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/aspire-nobler-role

Che ci crediate o no, nei prossimi 25-30 anni l’intero genere umano diventerà una cosa sola. Persone di tutte 
le religioni come indù, musulmani, cristiani ecc. saranno unite. Ci sarà una completa unità nel mondo. 

È dall’India che lo spirito di devozione per Dio si diffonderà in tutte le altre parti del mondo. Fate tesoro di 
questa verità nel vostro cuore.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 41/Cap. 8: 31 maggio 2008
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/seeing-unity-diversity-true-spirituality

Le quattro gambe sono verità, compassione, austerità e carità (satya, dayā, tapas e dāna). Si può dire che 
una persona con tutte e quattro sia nell’Età dell’Oro (Kṛta Yuga), qualunque sia l’era nel calendario. Se la 

verità non è stabile, ma vi sono le altre tre, si è nel Tretā Yuga. Se verità e compassione sono assenti, ma l’au-
sterità e la carità persistono, si è nel Dvāpara Yuga. Se delle quattro rimane solo la carità, è come se il Dharma 
fosse in piedi su una gamba, e la persona che continua a dare, nonostante tutto il resto sia scomparso, è nell’Età 
del Ferro (Kali Yuga), anche se cronologicamente ci si trova nell’Età dell’Oro.

Le ere (yuga) cambiano soltanto col mutare del Dharma, non col semplice trascorrere del tempo. Il malvagio 
Hiraṇyakaśipu e il puro Prahlāda vissero nel medesimo periodo cronologico. Lo stesso yuga vide Dharmarāja, 
che fu la personificazione della rettitudine e della pace (śānti), e il furfante Duryodhana. Quindi, è il Dharma 
ciò che per ognuno determina il periodo storico. Si può sempre essere nell’Età dell’Oro (Kṛta Yuga) solo se si 
possiedono tutte e quattro le qualità del Dharma. È la condotta dell’uomo che fa o rovina la storia e cambia 
l’Età dell’Oro nell’Età del Ferro.

Dharma Vahini Cap. 9
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/all.may-seek-spiritual-wisdom
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Tutti i poteri che ho sono per voi

Voi siete il Mio tesoro, anche se Mi rifiutate, e Io sono il vostro tesoro, anche se lo negate. Vi sarò affezio-
nato e mi attaccherò a voi; mi accollerò tutte le difficoltà pur di tenere la Mia proprietà ben custodita, cioè 

sotto la tutela del Signore, qualunque sia il Nome con cui lo invocate. Tutti i poteri che ho sono per voi: Io sono 
solo il magazziniere che li tiene pronti per quando li richiederete. Vi darò Amore ((Prema) anche se non lo 
chiedete, in quanto è vostro diritto condividerlo. Alcuni si lamentano che non ho dato loro questo o quello per-
ché la loro visione si limita all’immediato futuro o al presente, mentre Io so bene che cosa c’è in serbo e quindi 
devo salvaguardarli da dolori più grandi. Taluni addirittura Mi accusano e Mi coprono d’insulti, ma Io non li 
abbandonerò. Nessuno Mi può influenzare, ricordatevelo. Non c’è nessuno che possa minimamente cambiare 
la Mia linea, né influenzare la Mia condotta. Io sono il Signore, il Padrone di tutto. Vi dirò ancora una cosa: 
pronuncio parole dure o punisco certe persone perché nutro amore per loro e sono desideroso di correggerle e 
renderle strumenti migliori. Se non fossero Mie, le avrei abbandonate e non Mi sarei curato di correggere i loro 
errori. Ho il diritto di castigare coloro che considero Miei. So anche che essi attribuiscono valore alla Mia Pa-
rola e che si rattristano quando sono scontento di loro. È a causa della vostra mente ostinata e capricciosa che 
vi lasciate facilmente allontanare da Me dando orecchio alle parole irresponsabili pronunciate dagli sciocchi.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 1/Cap. 31: 30 settembre 1960
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/sathya-sai-gita-iii 

Reclamate da Me la Grazia

Non trattateMi come uno distante: considerateMi invece molto vicino a voi. Insistete, domandate e recla-
mate da Me la grazia; non tessete troppe lodi o elogi e non siate servili. PortateMi i vostri cuori e conqui-

state il Mio. Nessuno fra voi è un estraneo per Me. PortateMi le vostre promesse e Io vi darò la Mia promessa. 
Prima, però, accertatevi che la vostra promessa sia genuina, sincera e che il vostro cuore sia puro; questo è 
sufficiente.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 2/Cap. 15: 10 ottobre 1961
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/limits-and-progress

La Mia Grazia è sempre presente

In Me non c’è rabbia né odio; il Mio sangue è Amore e sono lo scrigno della compassione. Dovete compren-
dere correttamente Me e la Mia natura. L’ombra della luna riflessa in un lago sembra vibrare e oscillare per 

via delle onde, ma, se guardate in cielo, la luna vi apparirà ferma come sempre. Io sono sempre stabile e la 
Mia grazia è sempre alla portata. Agli occhi esteriori le Mie azioni appaiono magiche, miracolose; agli occhi 
interiori, invece, esse sono tutti giochi divini. Bene, la Mano che crea è la stessa che dona e non trattiene mai 
nulla. Questa Mano è sempre per voi, solo per voi. Questa è la Mia Verità: conoscetela e siate felici.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 2/Cap. 18: 21 ottobre 1961
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/hands-and-feet-everywhere
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Il Signore non vi abbandonerà mai

Non è giusto rifiutare il Signore, che è eternamente connesso a voi, e lasciarsi sviare da questo mondo con 
cui si è correlati solo per due giorni! Come già scritto, i parenti vengono fino al cancello esterno, o forse 

fino al cimitero, ma il vostro vero parente è il Signore, attenzione!

Il Signore non vi abbandonerà mai. Considerando il numero delle vostre nascite, avete avuto innumerevoli 
madri, padri, mogli, mariti, figli, figlie, amici e nemici. Esistono oggi? Ricordano la relazione? Per loro, non 
siete nessuno e, per voi, essi non sono nessuno. Ma voi e loro avete il Signore in comune come parente immu-
tabile: Egli sopravvive durante tutte le nascite: è Eterno. Veglia su di voi di nascita in nascita. Quale tragedia 
più grande può esserci che dimenticare un Signore siffatto?

Dhyana Vahini Cap.8
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/one-pointed-attention-essential

Verrò da voi ovunque siate

Solo coloro che sono immersi nel Divino Mi sono cari, sono Miei cari amici. Se aspirate a essere i Miei 
amici del cuore, comportatevi in modo divino. In tal caso, non è necessario venire qui: sarò Io a venire da 

voi ovunque  siate. Dove sarete, Io verrò. Io sono sempre con voi, in voi, attorno a voi e dietro di voi. Non 
sono separato da voi. Io e voi siamo una cosa sola.

Discorsi di Sri Sathya Sai Vol. 32/Cap. 29: 21 novembre 1999
https://saispeaks.sathyasai.org/discourse/seek-god-within

Domande
 ● Come sappiamo se stiamo facendo progressi spirituali?

 ● Può la grazia di Swami superare gli effetti delle nostre azioni passate?

 ● Come possiamo rafforzare la nostra fede senza fare esperienze?

 ● Che cosa dice Swami sull’unità dell’umanità?
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